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    Tale metodo di calcolo presenta l’inconveniente, più volte evidenziato, di poter condurre a differenze elevate 
anche a fronte di scarti in valore assoluto limitati; ciò si verifi ca quando il ribasso massimo rispetto al prezzo a base di 
gara è contenuto; accentua inoltre la concorrenza, inducendo a formulare offerte aggressive. 

 In alternativa al metodo dell’interpolazione lineare, specie per l’elemento prezzo, si può utilizzare il metodo co-
siddetto bilineare, secondo il quale il punteggio cresce linearmente fi no a un valore soglia, calcolato ad esempio come 
la media del ribasso dei concorrenti, per poi fl ettere e crescere a un ritmo molto limitato. Il vantaggio della formula 
bilineare è quello di scoraggiare offerte con ribassi eccessivi (poiché ricevono un punteggio incrementale ridotto) e di 
limitare l’inconveniente, evidenziato per il metodo dell’interpolazione lineare, di valorizzare eccessivamente differen-
ze contenute in termini di prezzo. Lo svantaggio è, naturalmente, la limitazione di una concorrenza basata sul prezzo. 

  Dal punto di vista matematico la formula si presenta nel seguente modo:  

   

   

   

dove 

 =  coefficiente attribuito al concorrente i-esimo 

 =  valore dell’offerta (ribasso) del concorrente i-esimo 

 = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti 

 = 0,80 oppure 0,85 oppure 0,90  

 = valore dell’offerta (ribasso) più conveniente 

È possibile utilizzare altresì formule non lineari quale: 

 

dove 

Ri = ribasso offerto dal concorrente i-simo  

Rmax = ribasso dell’offerta più conveniente  

 = coefficiente > 0  

    È essenziale la scelta del coeffi ciente α, in relazione all’obiettivo perseguito:  
 per valori di α compresi tra 0 e 1, la formula fornisce curve concave verso il basso, scoraggiando i ribassi più 

elevati; 
 per valori di α > 1 curve concave verso l’alto (o convesse), premiando i ribassi più alti e creando maggiore 

concorrenza sul prezzo; 
 la medesima formula con α = 1 restituisce i medesimi risultati di una formula lineare. 
 Nella scelta di quale formula utilizzare per l’attribuzione del punteggio alla componente prezzo tra quelle sopra 

proposte si deve considerare che la formula lineare, sebbene più intuitiva, presenta il rischio di attribuire differenze di 
punteggio elevate anche a fronte di minimi scostamenti di prezzo e di incentivare ribassi «eccessivi». Per ridurre questi 
rischi è necessario scegliere, nei bandi di gara, formule i cui grafi ci giacciono al di sopra della retta relativa all’inter-
polazione lineare. Si tratta, in sostanza, della formula bilineare e delle formule non lineari con α < 1. 


